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Con la brusca impennata dei prezzi verificatasi in ottobre 

Il costo della vita aumentato 
in un anno del venti per cento 

Le preoccupanti cifre dell'lstat rivelano crescenti costanti rincari — Non è la «scala mo
bile » a generare l'inflazione — Necessità di una verifica dei costi — Controllare le importazioni 

Il casto della vita per le famiglie de 
gli operai e degli impiegati è aumen
tato in un anno — dall'ottobre 197.ì 
all'ottobre 1976 — di quasi il 20 per 
cento (esattamente, secondo i calcoli 
effettuati dall 'Istituto di .statistica, del 
19,9 per cento) . 

Sempre in ottobre, rispetto al mese 
precedente, il carovita è salito del 
3,4 per cento. Si t ra t ta del più alto 
incremento verificatoci ragli ultimi 
dodici mesi, nei quali sono stati regi
strati gli Ìndici seguenti: novembre 
1975 più 0,8 per cento; dicembre 1975 
più 1; gennaio 1D76 più 1; febbraio più 
1,7; inarco più 2.1; aprile più 3; mag
gio più 1,7; giugno più 0.5; luglio più 
0,6; agosto più 0,9; settembre più 1.8; 
ottobre, infine, come abbiamo detto. 
più 3,4. 

Fra le cause della nuova impennata 
del costo della vita, in ottobre sempre 
secondo l'Istat, va annoverato l'aumen
to del prezzo della benzina, pari al!' 
1,3 per cento. Ma è evident? che han
no concor.io a formare quel 3,4 poi-
cento in più numerose altre «voci», 
tra cui le massicce speculazioni attua
te su alcuni prodotti di largo consu
mo, come il grana e l'olio d'oliva, che 
proprio in questi ultimi giorni ha su
bito un ulteriore rincaro sia all'ingros
so che al dettaglio. 

Già questi semplici dati, che oltre-

tmto andrebbero verificati più da vi
cino. danno la misura dell'appesanti
mento dei bilanci delle famiglie a 
reddito fisso e limitato, quale è il 
caso di milioni di lavoratori dipenden
ti, pensionati ed anche operatori eco
nomici minori. Ma la situazione appa
re ancora più preoccupante se si con
sidera che l'aumento riscontrato ad 
ottobre rispetto al corrispondente me
se del 1975, e più elevato di tutti 1 
rincari registrati quest'anno. Le va
riazioni percentuali verificatesi negli 
ultimi dodici mesi, Infatti, segnalano-
nel novembre '75 rincari dell'I 1 per 
cento; nel dicembre '75 dell'11,1: nel 
gennaio '76 del 10,9; nel febbraio dcl-
!'11,5; nirtr/o 13,7; aprile 15,5; maggio 
16.7; giugno 16; luglio 16,1; agosto 16,4; 
settembre 17.4 e ottobre 19,9 per cento. 

Stando co^i le cose, l'attacco alla 
sci,a mobile, che è l'unico strumento 
di vera difesa dei redditi da lavoro, 
anche se scatto, rispetto agli incre
menti dei prezzi, con un ritardo di tre 
mesi, appare assolutamente ingiusti-
ticato. I fatti stessi, in realtà, si sono 
incaricati di dimostrare che non la 
«scala mobile» genera l'inflazione, ma 
una politica dei prezzi lasciata alla più 
completa «spontaneità)» e, a volte, 
stimolata persino attraverso inaspri
menti fiscali e tariffari non sempre 
commisurati alla disponibilità reale 

dei contribuenti e tali comunque da 
far trasferire pressoché immediata
mente gli incrementi dei costi di pro
duzione sulle masse consumatrici. 

La brusca e allarmante sterzata di 
ottobre, comunque, sottolinea una vol
ta di più l'esigenza di attuare rapida
mente una politica economica che 
consenta di verificare la formazione 
dei costi e del prezzi a partire dal mo
mento degli acquisti delle materie pri
me per finire alla fase distributiva dei 
prodotti finiti. Controlli rigorosi, inol-

[ tre, devono essere stabiliti per quanto 
* riguarda le importazioni, particolar
mente in relazione ai generi alimenta
ri e alle carni. 

Si trat ta, in sostanza, di accogliere 
le istanze pressanti del mondo del la
voro, dei sindacati, del movimento coo
perativo e di alcune organizzazioni de
gli stessi produttori e dettaglianti 
(la Confesercenti è tornata a prospet
tare questa necessità proprio due gior
ni or sono alla commissione Industria 
della Camera». Si tratta, infine, di va
rare con la massima celerità possibile 
il « piano agricoloalimentare », anche 
in riferimento all'esigenza di contene
re il deficit della bilancia dei paga
ménti. Tanto più che sono già previsti 
altri rincari. 

sir. se. 

Due ore al buio, la sera di martedì, le piste dell'aeroporto romano 

Scambi d'accuse e polemiche 
per l'oscuramento a Fiumicino 

Incontro del sindacato con i giornalisti per spiegare l'accaduto - Qualcuno ha voluto esasperare una situazione già 
molto fesa • Assicurata la sicurezza dei passeggeri - Esposti alla Procura - La «A.R.» vuole licenziare 51 lavoratori 

Le due ore di oscuramen
to in cui è piombato l'aero
porto di Fiumicino la sera di 
martedì per lo sciopero dei 
dipendenti della società che 
ne gestisce i servizi hanno 
avuto uno strascico di po
lemiche e di denunce alla 
magistratura. Le luci delle tre 
piste di atterraggio che gui
dano gli aerei nell'ultima fa
se della manovra sono stute 
spente, con un preavviso di 
un'ora, dai tecnici dell'azien
da « Aeroporti di Roma ». La 
direzione dello scalo accusa 
i dipendenti dell'« A.R. » di 
aver compiuto un vero e 
proprio 'attentato alla sicu
rezza dei voli. 

I lavoratori e il sindacato 
hanno replicato alle accuse, 
ieri mattina, nel corso di una . 
conferenza stampa, ali "biadi 
Ctut" nella notte tra martedì 
e mercoledì — ha detto Ma
rio Marfurt, della segreteria 
nazionale della Fulat — non 
ha provocato alcuna reale 
emergenza. D'altro canto una 
squadra di tecnici e di ope
rai preposta al controllo del- . 
le piste e alle cabine delle 
luci è sempre rimasta sul po
sto, pronta ad intervenire 
in ogni circostanza di peri
colo o di necessità ». Ma co
me sono andate in realtà le 
cose? 

I sindacati e il consiglio di 
azienda avevano indetto la 
sospensione dei servizi di as
sistenza, avvertendo i respon-
fabili del controllo del traf
fico aereo con circa un iru^e 
di anticipo, per runa di not
te di mercoledì. Tutto era 
stato predisposto per la chiu
sura del sistema aeroportua
le nell'ora fissata per lo 
sciopero. 

Con una decisione piutto
sto improvvisa, invece, le lu
ci delle piste sono statia spen
te dai dipendenti deiì'a A.R. » 
«Ile 21.51. subito dopo l'arrivo 
del volo AZ 739. A detta del 
direttore allo sca'.o. dottor 
Casagrande. in qu^l momen
to ancora 20 aerea erano in 
fase di avvicinamento: la si
tuazione creata dalla decisio
ne dei lavoratori avrebbe cosi 
determinato uno « stato di 
Allarme ». al quale si aggiun
geva. nelle ore successive, la 
aggravante che sia Ciampino 
(Roma) che Cnpodichino (Na
poli) si erano resi inagibili 
come scali alternativi. 

L'uno era « saturo » per i 
voli charter organizzati per 
la partita di calcio Italia-
Inghilterra, l'altro era, inve
ce, rimasto bloccato da un 
aereo che dopo l'atterraggio 
si era ritrovato, per un inci
dente al «carrello», di tra
verso sulla pista. « Sarebbe 
bastata una semplice richie
sta verbale e un. "tocco" su 
un interruttore per riattiva
re le piste 1 e 2 di Fiumicino 
— ribatte Marfurt — ma nes
suno ce l'ha chiesto. Si e 
voluto, invece, esasperare la 
situazione. E' rero che la de
cisione di anticipare lo scio
pero è stata presa con una 
certa fretta., che forse il 
preavviso di un'ora con il 
quale è stata comunicata non 

era così ampio come sarebbe 
stato necessario, ma perchè 
alle 20,30 di martedì sera 
quando la direzione della 
"A.R." era già a conoscenza 
dell'intenzione dei lavoratori 
non ha pensato ad avvertire 
il direttore dell'aeroporto? ». 

« Perche il giorno successi
vo — ha aggiunto Marfurt — 
i tecnici e gli operai, che pu
re m sciopero, restavano a di
sposizione per gli interventi 
di emergenza, sono stati al
lontanati dalla torre di con
trollo dai militari di servi
zio? ». Che delle due ore di 
martedì, dalle 21,30 alle 23,30. 
quanto è durato l'oscuramen
to improvviso delle luci di 
pista, si voglia fare un caso 
per dividere e screditare i la-

Esposfe alla Camera 
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Commercio: richieste 
unitarie delle Coop 

I rappresentanti delle associazioni nazionali della coope-
razione di consumo aderenti alle tre centrali cooperative 
(Checcucci. Dazzara. Caprini. Manzi) sono stati ricevuti dal 
Presidente della Commissione Industria e Commercio della 
Camera dei Deputati, on. Fortuna, presenti i vice-presidenti 
Aliverti e Miana e l'on. Grassucci. 

I rappresentanti delle cooperative — dice un comunicato 
— hanno esposto i problemi del settore distributivo, segnato 
da fenomeni di crisi (le difficoltà nelle quali si trova la 
grande distribuzione oligopolistica, da un lato, e le caratte
ristiche di arretratezza e polverizzazione del dettaglio tradi
zionale dall'altro) che rischiano di provocare una ulteriore 
riduzione della già non elevata efficienza e produttività del 
settore. 

II prevedibile riflusso di forza lavoro espulsa dai settori 
produttivi, in conseguenza della crisi recessiva clic colpisce 
molte aziende nel settore del commercio (come è sempre 
avvenuto nei momenti di contrazione della base produttiva) 
rischia di aggravare lo stato della distribuzione. 

In questo contesto, il movimento cooperativo è consape
vole di poter svolgere una funzione di pubblica utilità. In
fatti è interesse delia collettività il mantenimento e l'esten
sione della rete distributiva modernamente organizzata, al 
fine di contenere i costi e di garantire un servizio efficace ai 
consumatori. 

La rete distributiva gestita dalla cooperazione è un utile 
elemento di confronto con il settore privato per quanto 
riguarda il livello dei prezzi e può dare un concreto contributo 
ad incidere sulle cause del sempre crescente aumento del 
costo della vita e al controllo dei prezzi. 

Ma affinché la coopcrazione possa svolgere' il proprio 
ruolo occorre anche l'impegno dei pubblici poteri, sia sul 
terreno legislativo che su quello creditizio. 

voratori è — a parere dei sin
dacati — più che evidente. 

Qualche cosa, tuttavia, de
ve esser successo la sera di 
martedì tra i dipendenti del
l'» A.R. » riuniti in assemblea. 
Il sindacato della gente del
l'aria aveva sempre dato pro
va di grande responsabilità, e 
certo il blocco del traffico 
con una sola ora di preavvi
so non era mai accaduto fi
nora. E' lo stesso Marfurt 
a riconoscere che « i margini 
erano molto stretti, anche se 
la sicurezza dei passeggeri e 
degli equipaggi non è mai 
stata messa ut pericolo ». 

Forse il clima di tensione. 
dovuto anche all'atteggia
mento provocatorio — come 
lo definisce un membro del 
consiglio d'azienda — di al
cuni dirigenti dell*« A.R. » ha 
fatto saltare i nervi a qual
cuno Fra l'altro l'azienda 'ed 
è questo il motivo degli scio
peri in corso), senza tener 
in nessun conto gli accordi 
raggiunti nell'aprile del 1974 
con i quali si abolivano i 
contratti a termine, ha as
sunto per un periodo deter
minato 51 lavoratori che ora. 
allo scadere del contratto, 
vuol rispedire a casa. Le trat
tative tra la Fulat nazionale, 
il consiglio d'azienda e la 
«Aeroporti di Roma» sono 
riprese ieri all'Intersind. E" 
probabile che si riesca a 
sbloccare la situazione, alme
no per la vertenza del 51 la
voratori stagionali. 

Della vicenda delle due ore 
di « buio » si occuperà anche 
la magistratura. Alla Procu
ra della Repubblica di Roma 
sono già pervenuti tre espo
sti: del dottor Casagrande. 
della società «Aeroporti di 
Roma-) e del deputato libe
rale Costa. Negli esposti è 
stato richiamato l'articolo 432 
del codice penale che preve
de la reclusione da uno a 
cinque arn i per chi attenta 
alla sicurezza dei trasporti. 

Sempre ieri i senatori re
pubblicani Spadolini e Cifa-
relli hanno rivolto al presi
dente de! consiglio e al mini
stro dei trasporti una interro
gazione per conoscere quali 
provvedimenti abbiano adot
tato dopo i fatti accaduti al 
l'aeroporto di Fiumicino nel
la notte fra il 16 e il 17. 

Alberto Cortese 

Drammatico sviluppo della lotta per il lavoro e i salari 

Esasperati i lavoratori della Vendii 
Molle famiglie operaie ridotte in miseria • Bloccata la stazione torinese di Porta Nuova - Oggi si toma a trattare 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 19 

E' esplosa oggi in forme 
clamorose l'esasperazione dei 
1600 lavoratori del complesso 
dolciario Venchi Unica, che 
da tre mesi non ricevono 
una lira di salario mentre le 
iniziative già intraprese per 
sbloccare la situazione si so
no arenate di fronte «ùl'ìnor-
zia del ministero dell'Indu
stria. 

Centinaia di operaie e di 
operai oggi • a mezzogiorno 
hanno invaso la stazione to
rinese di Porta Nuova, occu
pando i binari e bloccando 
completamente il traffico 
ferroviario. Altri lavoratori 
•orto andat i in prefettura 
per sollecitare l'intervento 
del governo e vi si sono in
sediati in attesa di una ri
sposta da Roma. Il blocco di 
Porta Nuova è proseguito per 

molte ore. senza incidenti. 
lino a sera inoltrata. Per so
lidarietà con i lavoratori del
la Venchi Unica : ferrovie
ri di Porta Nuova hanno ef
fettuato un'ora di sciopero. 

Anche se discutibile in 
quanto ha arrecato un seno 
disagio ad altri lavoratori 
come loro ed ha provocato 
la soppressione di decine di 
treni compresi quelli per 
pendolari, la disperata for
ma di lotta scelta dai dipen
denti della Venchi Unica si 
può comprendere se si tiene 
conto che questi lavoratori 
si battono da anni, con sa
crifici personali inenarrabili. 
per salvare un'azienda che 
non è la solita industria de
cotta ed incapace di reggere 
sul mercato, ma anzi è sem
pre stata validissima dal 
punto di vista produttivo e 
commerciale, ed e stata man
data in crisi unicamente dal

le vergognose speculazioni 
finanz.ar.e dei suoi padroni. 

Il dramma è che vi sono 
ormai tra gli operai famigl.e 
letteralmente alla fame."la
voratori che hanno dovuto 
vendere i mobili per dar da 
moneiare ai figli. 

L'aspetto più assurdo della 
situazione è che nei magaz
zini della Venchi Unica sono 
ferme merci - finite per un 
valore di quattro miliardi: 
cioccolato, biscotti ed altri 
dolciumi che rischiano di an
dare in malora, mentre se 
venissero consegnati ai clien
ti si recupererebbero fondi 
per pagare parte dei salari 
e riprendere la produzione. 

Una settimana fa a Roma. 
presso il sottosegretario al
l'industria on. Carta (dele
gato dal ministro Donat Cat-
tin) era stata raggiunta una 
intesa parziale: Cigalino si 
impegnava a cedere la ge

stione ordinaria dell'azien
da ad un procuratore scelto 
dalla Regicne Piemonte e 
dall'Unione mdustr.ale di To-
r.no. Ma l'accordo è ancora 
inapplicato ed anche ciò ha 
esasperato i lavoratori, i qua
li temono che vi siano volute 
lentezze per coprire respon
sabilità nelle gestion 

Oggi, appena iniziato il 
blocco di Porta Nuova, si so
no sub.to intrecciati tratta
tive e incontri, mentre l'as
sessore regionale Alasia e 
quello del comune di Torino, 
Foppa. hanno preso contatto 
con un gruppo di banche. 
per ottenere acconti al fine 
di pagare parte dei salari. In 
serata finalmente slTe otte
nuto dallo stesso ministro 
dell'Industria un impegno: 
Donat Cattin verrà domani 
a Torino e si incontrerà alle 
ore 16 con tutte le parti in
teressate alla vicenda 

Chiesto dalla segreteria Cgil, Cisl, Uil e federazioni di categoria : 

I SINDACATI: RINVIO 
A GIOVEDÌ DELL'INCONTRO 

CON LA CONFINDUSTRIA 
Le richieste del padronato non sono una base di trattativa • Dopo lunghe 
discussioni una posizione unitaria sull'atteggiamento verso il governo 

Dopo due giorni convulsi di riunioni a vari livelli, i sindacati sono riusciti a trovare 
una posizione unitaria sui due momenti del confronto « parallelo » con il governo e con gli 
Industriali privati e pubblici. Le confederazioni e lo organizzazioni dell'industria sono piena
mente d'accordo nel respingere le posizioni della Confindustria. Il documento presentato dal 
padronato — è scritto in un comunicato della Federazione - - « è inaccettabile e non può. 
quindi, costituire base di trattativa ». E' stato chiesto un rinvio a giovedì dell'incontro già 
fissato per martedì prossimo; 
poiché i sindacati vogliono 
preparare una loro « piatta
forma » di richieste. 

Al governo, CGIL, CISL. 
UIL, hanno di nuovo solleci
tato un incontro sulla base 
della lettera dì «chiarimen
t i» inviata l'altro ieri. « Vo-
gliamo supere — hu detto La
ma appena conclusa, a U»r. 
da sera, la riunione della se
greteria unitaria — qua! è il 
quadro organico degli inter
venti del governo. Inoltre 
chiediamo all'esecutivo l'im
mediata apertura della trat
tativa per i contratti del pub
blico impiego. Soltanto nel
l'ambito di queste posizioni 
sarà possibile un dialogati. 

A queste conclusioni si e 
giunti dopo una discussione 
accesa e protrattasi per l'in
tero pomeriggio e nella se
rata, che ha messo in eviden
za «opinioni diverse» — co
me ha confermato Benvenu
to. Proprio la Uil, d'altra 
parte, aveva pensato bene dì 
prendere posizione per conto 
suo, l'altra sera, sulle modifi
che proposte dal governo al 
decreto che blocca la scala 
mobile sui redditi oltre un 
certo « tet to». In un comuni
cato, la segreteria di questa 
confederazione ha sostenuto 
che « la posizione del gover
no è in contrasto con le deci
sioni del direttivo unitario...» 
oltre a « sovrapporre la sua 
proposta ui rapporti negozia
li in corso con la Confindu
stria e con l'Intersind, senza 
un acaordo preventivo ed in 
contrasto con le proposte del i 
sindacato ». Nella riunione u- , 
nitaria, i dirigenti della Uil j 
hanno sastenuto questa tesi 
aopoggiata anche da alcuni 
sindacalisti socialisti dellu 
CGIL. Piero Boni, in una in
tervista che appare oggi sul 
Globo, ribadisce che « è il 
complesso dei provvedimenti 
governativi che deve essere 
valutato e il governo non ha 
offerto un quadro di certez
ze ». 

Il dissenso, tuttavia, non hafj 
riguardato il merito delle mo
difiche al decreto sulla scala 
mobile, perché la critica ad 
esse è stata unanime. Piutto
sto si è discusso fino all'ulti
mo se era il caso o no di en
trare nel concreto e ripro
porre al governo indicazioni 
precise sulla strada da segui
re per congelare i redditi su
periori agli otto milioni, co
me già suggerito dagli stessi 
sindacati fin dal direttivo uni
tario del luglio scorso e con
fermato nella lettera manda
ta ad Andreotti. 

Nella relazione all'esecutivo 
Cisl convocato in via straor
dinaria ieri mattina. Camiti 
aveva precisato quali sono se
condo i sindacati i limiti del
le nuove misure presentate 
dal governo. Innanzitutto 
« non sono socialmente eque » 
perché « riferite solo ai lavo
ratori dipendenti e protratte 
per un biennio, mentre per 
gli altri redditi si parla solo 
di un anticipo di imposta li
mitatamente al 77 pari a due 
terzi di quanto dovuto per il 
'76 ». 

Questi punti di vista con
trastanti si è cercato di ricom
porli sin dalla mattinata nel
le riunioni separate dei sin
goli sindacati (esecutivo Cisl 
e segreteria CGIL, poiché la 
segreteria Uil, come abbiamo 
visto, già la sera precedente 
aveva tirato fuori la sua po
sizione). Poi. p3r tutto il po
meriggio. la segreteria unita
ria ha riesaminato la questio
ne. La discussione si è pro
trat ta più del previsto. Se
condo il programma, infatti. 
i segretari avrebbero dovuto 
vedersi dalle 16 alle 18, do
podiché avrebbero dovuto ri
ferire aile categorie dell'indu
stria e del pubblico impiego 
le conclusioni alle quali era
no giunti. 

Invece, ai sindacati del pub- j 
blico impiego è stato detto 
che era meglio spostare a 
stamane alle 10 la riunione 
sul problema specifico del rin
novo dei loro contratti. Nel 
frattempo si sarebbe fatto del 
tutto per entrare in contatto 
con Andreotti e fissare un in
contro prima delio sciopero 
generale deciso per martedì 
prossimo. 

I sindacalisti dell'industria. 
dal canto loro, hanno atteso 
ftio verso le 21 al quarto 
piana della sede unitaria che 
nelle stanze di sotto la fer
vida d-scussione approdasse 
ad uno sbocco unitario. Alla 
fine si è usciti dall'impasse 
e anche ìe catezorie dell'in
dustria hanno sostanzialmen
te accolto l'impostazione che 
è prevalsa. Tuttavia è stato 
deciso dì convocare una nuo
va riunione per questa matti
na. in modo da precisare ul
teriormente l'atteggiamento 
nei confronti della Confm-
dustria. La richiesta di un 
rinvio nasce, infatti, dalla ne
cessità di contrapporre qual
cosa di preciso, in positivo, a 
quei dodici punti presentati 
dal padronato che — come 
scrive la Federazione CGIL, 
CISL. UIL — « rappresenta
no un tentativo di rivincita 
sulle conqwste e sul potere 
contrattuale dei lavoratori ». 

s. ci. 
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Negli ultimi anni in Ital ia — ad eccezione del 1975 quando 
i consumi sono diminuiti in termini reali — si è registrata 
una continua propensione al consumo, con incrementi supe
riori al reddito disponibile. In quindici anni il risparmio nazio
nale è passato dal 22 al 12 per cento del reddito nazionale. 
F r a i fattori che hanno maggiormente determinato questi 
andamenti distorti, gli alti tassi di inflazione hanno senza 
dubbio un posto privilegiato. 

p'n breve 
) 

II volume molto basso de
gli investimenti ed alcune mi
sure restrittive sulle specula
zioni internazionali in capita
li hanno determinato un au 
mento di iiquidità anche in 
Italia e Inghilterra i due pae
si che. col il tasso di sconto 
al 15 per cento, tengono in 
Europa il record degli alti 
tassi d'interesse. Il governo 
inglese ha vietato, due giorni 
fa. le operazioni di presine. 
sull'estero attraverso le quali 
passava sia una esportazione 
di sterline che un impiego 
del credito deviato rispetto 
agli obbiettivi economici in
temi . n risultato è stato una 
abbondanza relativa dell'of
ferta di credito cui la Banca 
d'Inghilterra è andata incon 
tro. in parte, riducendo dello 
0,25 per cento l'interesse pri
mario. 

Il governo inglese sta ora 
contrattando un prestito col 
Fondo monetario intemazio
nale che potrebbe aggirarsi 
sui 5 miliardi di dollari. Ha 
inoltre ritirato la propria quo
ta, di 480 milioni di dollari. 
dal prestito CEE all'Italia <!a 
CEE ha annunciato ieri la 
emissione di un prestito di 
500 milioni di dollari per co
prire tale quota». Questi av
venimenti sembrano avere 
stabilizzato la sterlina, che 
ha recuperato qualche punto 
rispetto alia svalutazione 

L'aumento della liquidità 
nelle banche italiane sembra 
seguire la medesima linea. 
Il rallentamento nei pagamen 
ti valutari all'estero, da una 
parte, i rientri di capital: 
ed il normale processo di 
formazione del risparmio av
vengono in una situazione di 
depressione degli investimen
ti. Le banche commerciali la
mentano il « te t to» del 20 
per cento annuo posto all'in
cremento delle posizioni de
bitorie. VJ sono però due fat
t i : 1) il Tesoro si accinge 
a rinnovare 7000 miliardi di 
buoni del Tesoro e ad emet
terne per altri 3r,00 miliirrii; 
2) le posizioni debitorie in
feriori ai 100 milioni sono 

Il rapporto sindacati-partiti 

La FIM-CISL 
si interroga 
sui problemi 

dell'autonomia 
Il sindacato deve affermare una propria «ca
pacità di proposta » - Gavioli respinge l'immagine 
de della CISL - Mattina per lo sciopero generale 

• AUTO CINESI VENDUTE IN FRANCIA 
Autovetture cinesi verranno vendute sul mercato francese 

il mese prossimo. Lo ha annunciato una società d'importa
zioni francese, la quale ha precisato che si tratta di auto
vetture fuoristrada con trazione sulle quattro ruote. Si trat
ta delle prime esportazioni cinesi di autovetture (Hcug Kong 
escluso) destinate a saggiare il mercato europeo. 
O AUMENTO RISERVE BANCA D'ITALIA 

Secondo informazioni fornite dal ministro del Commercio 
con l'Estero. Rinaldo Ossola, le riserve della Banca d'Itaiia 
in valuta estera sono aumentate dal 25 ottobre ad oggi di 
900 milioni di dollari. Il totale ha laggiunto quindi i 2 mi
liardi di doliari. 
• IMPROVVISO RIALZO NELLE BORSE 

Le quotazioni azionarie sono salite ieri del 2.9'.j in media 
che si è aggiunto al 2.4'; del giorno precedente. Comprano 
le stesse grosse compagnie finanziarie speculando sul fatto 
che i livelli raggiunti in precedenza erano molto bassi. 
L'azione FIAT è salita in breve da 1.330 a 1.647 lire. La Pi
relli, che il 20 ottobre stava a 865 li.e. ieri quotava 1.149 lire. 
• TRATTATIVE DIPENDENTI REGIONI 

Lunedì 29 si riunirà per l'ultima volta la commissione 
tecnica che sta esaminando alcuni aspetti della piattaforma 
per il rinnovo del contratto di lavoro del perscnale delie 
Regioni a statuto ordinario. Nell'i icontro. svoltosi ieri. le 
parti hanno raggiunto un accordo s.ille qualifiche inquadran
dole in sei livelli professionali. 

Basso il l ivello di investimenti 

Le banche dispongono 
di liquidità per 

estendere il credito 
Forse sottoscriveranno più buoni del Tesoro - C'è lo 
spazio per una iniziativa promozionale verso le im
prese con debiti non superiori a 100 milioni di lire 

Dal nostro inviato 
RIMINI. 19. 

Il sindacato è ogtti nell'oc
chio del ciclone della crisi. 
aveva detto ieri Fra .uo licnti-
vogli introducendo il dibat
tito a questa conferenza na-
ziona'n della FIM-CISL. Tale 
consapevolezza è emersa sta
mane anche nell'animata di
scussione nelle tre commis
sioni in cui si sono divisi i 
600 .delegati. Una consapevo
lezza della gravità e difficol
tà del momento, accompagna
ta "a volte a stati d'animo di 
frustrazione. E" stato il caso 
rìol gruppo di lavoro dedica
to ai problemi dell'autono
mia. Qui abbiamo ascoltato 
spesso interventi dedicati al
le cosidette, presunte « inge
renze » dei partiti — e in 
primo luogo l'addebito era ri
volto al PCI — nelle fabbri
che. Ma il problema, ci sem
bra, non è quello di « pian
gere » sulla presenza delle for
ze politiche, rischiando di 
auspicare una loro assurda 
emarginazione, bensì di af
fermare — come ha detto 11 
segretario nazionale Pippl 
Morelli nell'introduzione — 
una «capacità di proposta» 
del sindacato stesso. E' con 
questa « capacità » che .^arà 
possibile anche superare la 
(fisi, qui enunciata, di mol
ti consigli di azienda, sotto
posti oggi ad una vita inter
na tormentata e difficile. 

Certo, esiste forse — come 
ha detto Francesco Cavazzu-
ti. docente all'università di 
Modena — la necessità dì 
andare ad una ridefinizìone 
dei rapporti tra siadacato e 
partiti, anche alla luce di una 
situazione politica nuova. Ma 
il problema non riguarda in 
primo luogo solo e soltanto 
il PCI. E' stato, del resto. 
un delegato, in un'altra com
missione. a rammentare che 
per avere le carte in rego
la. sul piano dell'autonomia. 
bisogna ad esempio non im
pegnarsi. come invece è av
venuto per importanti setto
ri della CISL. in progetti di 
rifondazione della DC. « E" 
dannoso — ha detto poi Al
berto Gavioli. un altro se
gretario nazionale della FIM. 
introducendo il dibattito do 
rìieato all'unità — l'atteggia
mento di quei dirigenti clje 
tendono ad accreditare una 
immagine democristiana del 
nostro sindacato ». 

Lo scontro, nella CISL. ha 
aggiunto, «non è fra poltro
ne, ma tra due diverse con
cezioni del sindacato ». 

Cosi la concezione che si 
va affermando a questa as
semblea di metalmeccanici è 
quella di una organizzazione 
che questa autonomia, pur 
tra le diverse contraddizioni. 
vuol affermare anche sul pia
no della strategia nvendica-
tiva. A lungo si è parlato a 
qu«?sto nroposito delle possi
bilità offerte dalla prima par

te del nuovo contratto — la 
verifica degli investimenti — 
come momento d\ unificazio
ne tra nord e sud. Il segre
tario nazionale Gianni Honn 
ha sottolineato come l'esplica
zione di questi nuovi diritti 
rappresenti « una ulterior* 
affermazione dell'egualttarl-
smo». A sua volta il segreta
rio generale della UILM En
zo Mattina, riallacciandosi al 
temi in oggetto di confronto 
con governo e confindustria. 
ha sostenuto che non è più 
passibile rinviare la proclama
zione di uno sciopero genera
lo a sostegno della proposta 
economica del sindacato, ae-
compugnato a un confronto 
con i partiti. 

All'interno del dibattito 
(per domani sono previsti gli 
interventi di Urlino Trentin 
e di Luigi Macario) affiora
no anche tematiche nuove e 
importanti, come quelle rifa 
rite alla condizione femmini
le. « Anche il sindacato è ma
schio ». ha detto una delega
ta portando l'esempio dì un 
organismo, il coordinamen

to dell'elettronica che raggrup
pa fabbriche dove lavorano 
in stragrande maggioranza 
donne e dove su sessanta de
legati ben cinquantacinqu» 
sono uomini. E Adriana To-
scioue di Genova ha annun
ciato l'avvio di nuove ospe-
rienze nella FLM con colle
gamenti intercategoriali con 
disoccupate, sottoccupate, ca
salinghe. studentesse. 

Bruno Ugolini 

Incontro fra 

organizzazioni 

artigiane e 

senatori PCI 

Una delegazione delle Confe
derazioni dell 'artigianato com
posta da Germozzi della Cir.n. 
Coppa della Cna. Cancchlo 
della Ca.-a e Tui" o fU-'.'a C!ai 
ha avuto un mcoi r .u con : se 
natori comuni&ti Borono, Pol-
lastrelli. Vanzan e Bondi. 

No! corso dell'incontro ì rap 
presentanti delle Confedera
zioni hanno avanzato alcune 
proposte in mento al ruolo 
dell 'artigianato nel piano di 
riconversione industriale, con 
larghe possibilità d: imp.ego 
di mano d'opara. 

I senatori comunisti hanno 
manifestato grande interesso 
per i suggerimenti, impegnan
doci a tenerne conto nel prò 
seguimento doi dibattito par
lamentare sulla legtre di r: 
conversione. 

Finalmente 
i al tuo bar » 

si beve in italiano. 

V Amaro 
idei Piave 

esenti dal «te t to». 
Il Tesoro, attribuendo al 

BOX che sta per emettere 
un tasso d'interesse attorno 
al 18 per cento, spera di 
piazzare presso le banche una 
quantità di titoli maggiore di 
quella assorbita nei mesi pre
cedenti. In tal modo intende 
assorbire la liquidità banca
ria. tenere alto l'interesse, 
r.durre se possibile la crea-
z.or.e di moneta contenendo 
la quota di BOT assegnati 
alla Banca d'Italia. 

L'appetto della situazione 
che più dovrebbe interessare 
le banche è tuttavia la pos-
sib.lità di rivedere in modo 
sostanziale ìe posizioni delle 
piccole imprese con esposi
zione debitoria fino a 100 mi
lioni. Rientrano in tale cate-
gor.a quasi tutte le imprese 
artigiane ed agricole, che ope
rano talvolta in settori pro
duttivi importanti, ma non ri
cevono credito in misura ade
guata. Anche molte imprese 
cooperative hanno posizioni 
dtb.lorie inferiori a 100 mi-
l.oni di lire. La liquidità re-
s.ì d-spombile dal a tetto » 
crea dunque lo spazio ne! 
r,.;«ì:e sarebbe nell'interesse 
do.le banche stesse cere? re 
ai atfrontare m modo nuovo 
il rapporto con le piccole im
prese *» 

Nel caso di piccole impre
co aderenti a cooperative e 
con.-orzi. ma conservanti la 
propria individualità, l'orza
li..-mo associativo potrebbe fa
ro da tramite contrattuale e 
d. zaranzia per ampliare il 
credito destinato alle singole 
imprese. Un rapporto diretto 
con gli organismi associativi, 
p.uttosio che individualmente 
r.volto al cliente, potrebbe co
stituire il segno della volontà 
di voler esercitare un ruolo 
più attivo nella promozione 
degli investimenti. Certo, il 
rapporto col Tesoro e i gran
di gruppi è più comodo ma 
il rifugiarsi nelle posizioni 
protette non può che accre
scere la pressione per un nuo
vo indirizzo dell'attività ban
caria. 

a 26 anni! f 
SCONTO 

^mm ^^^^ CIRCA 40X 
Utttuna (ormatila, qualunque tren» 
per quasi tutte le locai. la! 
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' • . • e nelle principali agenzie di 
(^ viaggio e Associazioni giovanili 

/kHRITUR 

Villaggio Vacanze 'MARTrUH* ManUcva • a't.-a.ersalc da 
impunti e piste integrate con Madonna di Carrpls 'O e Fo ganda 
ljr.srr.o per 4 stajioru fra i massicci dei'e Dolorn.ti di Brenta, del 
Cevedé'e e de'ia Presane:'a. 

Villaggio Vacanza 'MARITUR" 
Mariileva - primo Ira i V-.iagg, 
Tor.stici offre la "Vacanza su 
misura" arpos.!amen!e 
stud.ata sut:» Vostre 
esigenze persor,.v. 
di fam gHa O d-
goippo. 
secondo 
4 formu'e 
d.verse 

atitaiturift 
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bile, 311 . Tal. 3 4 » 7 7 • TCRIMO . Corto 
Filippa Turali. 11 . Tt l . SO 41 43 • VENEZIA/ 
ME5TRE . Via Fona Marciar». 97 . Tt l . M 40 32 
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